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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE  
Sorelle e fratelli, in questa domenica la voce del Signore ci inviterà a un atteggiamento di coerenza: 
se riconosciamo che Cristo risorto è colui che dona senso alla nostra vita e che dimora in noi, questo 
comporta scelte coerenti nella nostra esperienza quotidiana. La “comunione fraterna” è l’ideale cui 
siamo chiamati. 
Anche quando siamo distanti da questo ideale, non dobbiamo abbatterci perché Dio, che è più 
grande del nostro cuore, ci accoglie e ci dona il suo Spirito che fa di tutti le pietre vive, scelte e 
preziose, di questo grande edificio spirituale che è la sua Chiesa, cementate tra loro dalla fraternità, 
dalla solidarietà e dalla comunione.  
Con animo gioioso iniziamo questa nostra Eucaristia, unendo le nostre voci nel canto…  
 
 
 
ATTO PENITENZIALE 
Capita a volte di sbagliare strada. Altre volte di non trovare la verità delle cose. Altre ancora di 
pensare di aver sbagliato tutto nella vita. Il Signore Gesù ci rassicura che lui ci incontra in tutte le 
nostre vie, in tutte le nostre ricerche della verità, quale che sia la nostra vita. Con questa fiducia, 
chiediamo il suo perdono e la sua misericordia.   
 

• Signore Gesù, tu sei la via che conduce al Padre, l’unico percorso che ci fa raggiungere la 
pienezza di una comunione eterna. A te diciamo: Signore, pietà. 

• Cristo Signore, tu sei la verità che ci fa liberi. Tu sveli ognuno di noi a se stesso e ci annunci la 
bontà di Dio per noi. A te diciamo: Cristo, pietà. 

• Signore Gesù, tu sei la vita che ci colma di gioia. Tu ci disseti alle sorgenti di una pace che non 
viene meno. A te diciamo: Signore, pietà. 

 
 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
I Lettura. Nel disaccordo, nella non comunione, gli uomini delle prime comunità cristiane 
manifestano tutta la fragilità che appartiene all’essere creature. Ma gli Apostoli con l’aiuto dello 
Spirito Santo riescono a superare tali situazioni e ad essere una Chiesa che vive nel servizio.  
II Lettura. Il Signore Gesù è la pietra angolare su cui costruire la nostra vita. Anche noi, stretti a 
lui, possiamo essere pietre vive nella costruzione dell’edificio spirituale che è la Chiesa. 
Vangelo. Nel Vangelo che oggi ascoltiamo ci è indicato il criterio di riferimento per ogni azione e 
scelta caratterizzante la comunità cristiana: la via di Gesù, che permette di superare conflitti e 
paure, è la via dell’amore, amore che si dona, che si diffonde, che contagia, che mostra la verità in 
grado di illuminare l’esistenza e di riempire la vita di senso. 
 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Sorelle e fratelli, il Signore Gesù è presenza di Dio nella storia. La fonte della fraternità e della 
solidarietà per le nostre comunità può essere ricercata solo in lui. Per questo gli rivolgiamo ora le 
nostre preghiere, dicendo insieme: Signore Gesù, via, verità e vita, ascoltaci! 
 

1. Per la Chiesa, edificata su di te, o Gesù, che sei la pietra viva rifiutata dagli uomini ma scelta 
e preziosa davanti a Dio: sappia sempre riconoscere il tuo volto nei piccoli e nei poveri. 
Preghiamo.  

2. Per i governanti delle nazioni: di fronte alla difficile situazione che la pandemia ha creato 
orientino le loro scelte verso un’economia solidale. Preghiamo. 
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3. Per tutti i cristiani che, in questo tempo, non possono accostarsi alla comunione: annuncino 
con coraggio che l’Eucaristia è la sorgente di ogni impegno di solidarietà e culmine di ogni 
autentica esperienza di fede. Preghiamo.  

4. Per le nostre famiglie e la nostra comunità parrocchiale: al loro interno si vivano l’amore 
gratuito, l’ascolto e l’aiuto reciproco, nella consapevolezza della presenza del Signore Gesù in 
mezzo a noi. Preghiamo.  

5. Per ciascuno di noi: ognuno si senta pietra viva necessaria all’edificazione della Chiesa, 
realizzando nel quotidiano della vita la missione che Dio ci ha affidato. Preghiamo. 

 
Signore Gesù, fratello ed amico, guarda alla tua Chiesa e al mondo ed esaudisci la nostra preghiera. 
Non sia turbato il nostro cuore, ma cresca la nostra fiducia nel tuo amore provvidente ed il nostro 
rendimento di grazie per le meraviglie del tuo amore.  
A te benedizione e lode nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 
Prima di sederci alla stessa tavola e di mangiare lo stesso pane, riconosciamo ciò che ci unisce, al di 
là di ogni differenza: la nostra dignità di figli di Dio, la nostra condizione di fratelli.  
Preghiamo dicendo: Padre nostro…  
 


